PERCORSO DA GRANDI NUMERI

Numeri da capogiro quelli del “Giir di Mont”. Per prima cosa i “Mont” sono in verità più d’uno, visto che da scalare ci sono più di una sola montagna, attraverso l’Alta Valsassina, la Valvarrone e la Valfraina. Chilometri complessivi 32, con un dislivello di sole salite di 2.400 metri, che “sparano” fino ai 2.063 metri della Bocchetta Larec, roba da veri “stambecchi con le scarpette ai piedi”. 

Lo start di gara è dalla Piazza della Chiesa in centro paese a Premana, dopodiché si sciolgono le ginocchia con una discesa di 1 km circa fino a Lavinol. Da qui inizia il bello, con l’ascesa di 4,5 km verso l’Alpe Chiarino, il primo dei 12 alpeggi attraversati dal “Giir di Mont” dove la vista si allunga fino ai laghi di Como e Lugano, da qui successivamente i runners salgono ancora per 1 km circa.

A questo punto gli atleti potranno rifiatare in discesa per circa 4 km verso gli alpeggi Barconcelli (1.386 m.), Casarsa (1.180 m.) e Forni (a 1.164 metri di altitudine), dove si incontreranno appassionati e turisti che solitamente scaldano l’atmosfera e spesso rinfrescano gli atleti con un rifornimento volante. 

Dall’Alpe Vegessa, al nono chilometro di gara, inizierà la seconda salita, la più dura dell’intera gara con i suoi 5,5 km “in apnea” e un dislivello sensibile di quasi 900 metri che porta a quota 2.063 metri di Bocchetta Larec, sulle pendici del Monte Melasc. 

La Valvarrone si chiuderà così, e inizierà la discesona di quasi 5 km in Valfraina che porterà all’Alpe Fraina (1.395 m.), all’Alpe Caprecolo (1.360 m.) e all’Alpe Rasga, ottavo alpeggio del percorso, a quota 1.090 metri. A questo punto si sarà oltrepassata la metà della gara e avrà inizio la terza e ultima salita, che traghetterà i corridori del cielo prima all’Alpe Premaniga (1.403 m.), e poi in sequenza a toccare l’Alpe Solino (1.600 m.), l’Alpe Piancalada (1.480 m.) e l’ultimo alpeggio, il dodicesimo, il Delaguaggio, a 1.690 metri di altezza. 

A quel punto mancheranno meno di 5 km all’arrivo, tutti in discesa a parte l’ultimo strappetto di 600 metri circa su asfalto che anticipa lo striscione del finish.

Per questioni di sicurezza sono stati previsti due cancelli orari lungo il percorso, il primo all’Alpe Vegessa con due ore massime, quindi un secondo cancello al km 23 all’Alpe Premaniga, che chiuderà inesorabilmente dopo 4h30'.

La “Mini SkyRace”, di 20 km e 800 metri di dislivello, da Lavinol corre subito all’Alpe Rasga, dopodiché segue i rimanenti 15 km come la gara “lunga”, eccezion fatta per una deviazione all’altezza dell’alpe Piancalada.
